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AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 30 maggio 2022.

Audizione, in videoconferenza, in merito all’attua-

zione del Programma per la bonifica, ambientaliz-

zazione e riqualificazione dell’intera area di Taranto

del prefetto Demetrio Martino, commissario straor-

dinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambien-

talizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16 alle 16.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente della VIII Commissione
Rossella MURONI.

La seduta comincia alle 16.40.

Proposta di regolamento relativa all’istituzione di un

meccanismo di adeguamento del carbonio alle fron-

tiere (Carbon border adjustment mechanism).

COM(2021)564 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 maggio 2022.

Rossella MURONI, presidente, fa pre-
sente che la proposta di regolamento in
esame fa parte del pacchetto denominato
« Pronti per il 55% (Fit for 55%) » presen-
tato dalla Commissione europea il 14 luglio
2021.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
Tullio Patassini, presenta una proposta di
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documento finale con osservazioni (vedi
allegato).

Sottolinea l’importanza della proposta
di nuovo regolamento in titolo che istitui-
sce un meccanismo di adeguamento del
carbonio alle frontiere volto, progressiva-
mente a diventare un’alternativa al sistema
ETS. Evidenzia che il CBAM può rappre-
sentare un meccanismo valido non solo ai
fini ambientali ma anche utile al sistema
produttivo e alle imprese italiane ed euro-
pee in quanto, se ben attuato, contribuisce
a rendere meno conveniente delocalizzare
la produzione. Evidenzia, tuttavia, che per
realizzare tali risultati è necessario che il
sistema sia interpretato e attuato corretta-
mente perché altrimenti si corre il rischio
che si raggiungano obiettivi del tutto op-
posti e, anche attraverso un depotenzia-
mento involontario della tutela della con-
correnzialità delle imprese dell’Unione, si
realizzi una eterogenesi dei fini. Per tale
motivo auspica che la Commissione euro-
pea possa ben proseguire i suoi lavori e
adotti gli opportuni atti delegati in modo
attento per evitare tali possibili negative
conseguenze e per raggiungere, al contra-
rio, quei buoni obiettivi che ci si è proposti.

Rossella MURONI, presidente, si associa
all’augurio che si tratti di un meccanismo

efficace, stante anche la sopravvenuta con-
sapevolezza dell’importanza dell’indipen-
denza produttiva evidenziata dalla crisi
ucraina.

Tullio PATASSINI (LEGA), relatore per
l’VIII Commissione, tiene a ringraziare gli
uffici per la fattiva collaborazione nella
stesura di una proposta di documento fi-
nale che a suo giudizio risponde in maniera
adeguata ed equilibrata alle esigenze del
sistema economico nazionale.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il rappresentante del Governo, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ha tuttavia fatto pervenire per le vie brevi
la sua valutazione favorevole sul docu-
mento in esame. Dà quindi conto delle
sostituzioni.

Le Commissioni approvano la proposta
di documento finale (vedi allegato).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il documento approvato sarà trasmesso,
oltre che al Governo, anche al Parlamento
europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

La seduta termina alle 16.45.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento relativa all’istituzione di un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere (Carbon border adjustment

mechanism). COM(2021)564 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni VIII e X,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la Proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere
(COM(2021)564);

premesso che:

la proposta di regolamento disci-
plina l’istituzione di un meccanismo di ade-
guamento del carbonio alle frontiere (Car-
bon Border Adjustment Mechanism, anche
noto come CBAM), con la finalità di pre-
venire il rischio di rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio al di fuori dell’UE,
derivante dall’accresciuto livello di ambi-
zione degli obiettivi climatici europei;

il meccanismo integra il sistema isti-
tuito per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra dell’UE (EU Emission
Trading System, ETS), applicando un com-
plesso equivalente di norme alle importa-
zioni nel territorio doganale dell’Unione di
alcune categorie di merci;

considerato che:

la proposta di regolamento defini-
sce il funzionamento del nuovo meccani-
smo nei suoi elementi principali, deman-
dandone la determinazione di aspetti spe-
cifici a una serie di atti di esecuzione e di
atti delegati della Commissione europea,
nonché a ulteriori proposte legislative l’am-
pliamento del suo ambito di applicazione;

si prevede l’attribuzione alla Com-
missione di un potere di adozione di atti
delegati, esercitabile a tempo indetermi-
nato;

il CBAM dovrebbe diventare pro-
gressivamente un’alternativa ai meccanismi

già previsti dalla disciplina del sistema ETS
per prevenire il rischio di rilocalizzazione
delle emissioni, in particolare l’assegna-
zione gratuita di quote che, a partire dal-
l’avvio del CBAM nel 2026, verranno gra-
dualmente ridotte fino ad essere eliminate
nel 2035, come previsto dalla proposta di
revisione del sistema ETS;

il Consiglio dell’Unione europea ha
raggiunto il 15 marzo un orientamento
generale sulla proposta, riservandosi di av-
viare i negoziati con il Parlamento europeo
solo dopo aver approfondito ulteriormente
alcune questioni, quali l’eliminazione gra-
duale, nei settori interessati dall’introdu-
zione del meccanismo, delle quote gratuite
assegnate nell’ambito della direttiva ETS,
nonché lo studio di soluzioni, compatibili
con l’Organizzazione mondiale del Com-
mercio, per limitare la potenziale rilocaliz-
zazione delle emissioni di CO2 legata alle
esportazioni;

il Consiglio dell’Unione europea ha
sottolineato tra l’altro la necessità di una
maggiore cooperazione internazionale con
i paesi terzi per promuovere politiche di
fissazione del prezzo del carbonio a livello
globale;

la proposta di regolamento disci-
plina le modalità con cui le autorità doga-
nali dovrebbero gestire le procedure per la
gestione delle merci alla frontiera;

dovrebbe essere attentamente valu-
tato l’impatto del meccanismo sulle indu-
strie a valle, specie per i settori la cui
offerta nel mercato interno dell’UE è in-
sufficiente per la domanda dell’industria
europea;

rilevata l’importanza che una ri-
sorsa basata sul meccanismo di adegua-
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mento del carbonio alle frontiere rappre-
senti una delle nuove fonti di entrata per il
bilancio dell’Unione europea, come concor-
dato in sede di approvazione del nuovo
quadro finanziario pluriennale per il 2021-
2027, allo scopo di fornire le risorse neces-
sarie per rimborsare i costi di finanzia-
mento dei prestiti contratti nel quadro di
Next Generation EU e finanziare il Fondo
sociale per il clima;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo sul documento, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, nonché degli elementi di
conoscenza e valutazione acquisiti nel corso
della fase istruttoria;

acquisito il parere espresso dalla
XIV Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea nella seduta dell’11 maggio 2022;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio;

rilevata infine la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprimono una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) tenuto conto delle strette interre-
lazioni tra la revisione del sistema ETS e
l’introduzione del CBAM, occorre definire
in modo coordinato le due normative,
nonché monitorare il processo di deter-
minazione di aspetti specifici del mecca-
nismo stesso e la sua attuazione, al fine
non solo di verificarne l’impatto sulle
imprese e sui consumatori ma di valu-
tarne altresì l’effettiva efficacia, anche per
la futura applicazione ad altri settori;

b) in ragione della progressiva ap-
plicazione del CBAM accompagnata a una
graduale riduzione delle assegnazioni gra-
tuite, sarebbe opportuno assicurare una

corrispondenza tra i due sistemi con ri-
guardo al calcolo delle emissioni incor-
porate nei prodotti;

c) si ritiene opportuno prevedere un
adeguato periodo di transizione con ap-
plicazione anche finanziaria della misura
per verificare il corretto funzionamento
del meccanismo ai fini degli obiettivi che
si propone e per valutare gli impatti ef-
fettivi su tutta la catena del valore dei
prodotti, prevedendo la cessazione delle
compensazioni dei costi indiretti di CO2

per le imprese esposte al Carbon leakage
solo in seguito alla completa decarboniz-
zazione del sistema elettrico, nonché la
riduzione al minimo della differenza tra
emissioni dirette e costi indiretti e la
piena valutazione degli impatti sulle im-
prese a valle nella catena di approvvigio-
namento;

d) si ritiene opportuno prevedere mo-
menti intermedi di valutazione dell’effi-
cacia del sistema da parte della Commis-
sione con possibilità di sospendere la mi-
sura qualora si dimostrasse non efficace;

e) appare necessario rafforzare le
misure antielusione nella proposta della
Commissione, tenendo conto anche del
rischio di rilocalizzazione delle emissioni
di CO2 da parte di paesi terzi che po-
trebbero ridistribuire i flussi di esporta-
zioni inviando i prodotti a basse emissioni
di carbonio verso l’Europa e quelli ad alta
impronta di carbonio verso paesi extra-
UE;

f) appare opportuno – nell’ambito
del previsto ampliamento dell’elenco delle
merci incluse nel CBAM ad altri prodotti
importati dagli Stati membri – tenere
conto della necessità di includere anche i
prodotti a valle del ciclo produttivo delle
merci incluse nel CBAM;

g) appare opportuno valutare, nel
rispetto delle norme dell’Organizzazione
mondiale del Commercio (OMC), misure
che possano salvaguardare la competiti-
vità delle imprese europee in relazione
alle esportazioni;

h) si valuti l’opportunità di meglio
chiarire le modalità di coinvolgimento e
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coordinamento delle autorità doganali de-
gli Stati membri nell’attuazione del mec-
canismo;

i) appare necessario delimitare la
durata del conferimento alla Commissione
del potere di adottare atti delegati di cui
all’articolo 28;

j) appare necessario infine verificare
attentamente l’impatto del meccanismo nei
settori in cui le importazioni si rendono
necessarie a causa di un’insufficiente of-
ferta all’interno dell’Unione europea, al
fine di valutare la possibilità di adottare
specifiche misure per le imprese operanti
in tali settori.
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